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- I £ti^ ttttU i (iotat inki» la Doinantoh*. 
S I Udina « domiolU» a aal itani» 

t 'iAnno r L. 16 
IjSameitTa. , , , > 9 
" Vrimeatia > il 

' . '' Par gli Stati dalltlalviia Poah Anto 38 
s Saniealare a trlmaatr* ÌB prop^nioiM, 

f - PugamanH aWloli'utl — 
Un uimarii «ifant» «wmlBii • , 

f ALLA CAPIT/.LE 
URglioramenti nella illstrìbuziann 

postale. 
floma 8 — SI annunqia ohe il ini-

iiis'.ro Oalimberti, nuli' intonto di mi-
glioraro la diatribusiono delia posta 
noile cititi principali, mu »i,uilianda l'mi 
pianto del siitami pneuiuiitisa doli» 
distribusioiie atossa. 

l'alo rifornì» si inoomìnuierubbo a 
IS.iipoli. 
Pel.lraspQrta '(fello uve fresohe. 

Roma S-.y— Si annunuiai obo lo Reti 
Adriatica a Modiloiranea porranno in 
altivjttt una spuoinlo tarii?.! u piccola 
velaci'(& aocelnrata delle uve frescho, 
limilandona la validittk dal 15- agosto 
ai i5> dicembre, 
I) rsgolamenU per la cessione del 

qu'ltto itegli stipendi. 
' BomU S"--' Venne approvato il re-

goUfaehto fér la cadibililii del quinto 
dogli alìpendl; 

Ùtl Cùcnoifèiiìohe.'prfmadi sciogliersi, 
d^^fetset) vota che lo Stato In'tortrènga 
direttamente' a darò tnigliore o piii sol­
lecita esecuzione alla leggo ' a a tal 
pvopoiìto ai sono latti voti porcile con 
apposita' legge ai autorizzi la Oaasa de­
positi e 'prestiti a sovvenire diretta­
mente gli iMpiogitti.' 

In qaesto modo là Gassa potrebbe 
utilmente investire i suoi capitali al 5 

' ièi cén^o, hynfdendo ncillo stesào'tempo 
""ut! segnalato s'orvigib alla clasno degli 
• lini)ibi(atf governativi. 

f^f l'abolizione del domicilit) coatto 
, . Homa 8 — Il progetto .per l'aboli­

zione del domicilio coatto sarh discusso 
nei Consigli dei ministri del prossimo 
,àeitembre. 
ti Congresso socialista — I ribassi 

fSPCQviari.; , , " 
Rhrtia è' -^" In .seguito a pratiche 

fattef dall'oli. Costa è molto probabile 
c h e l e Società ferroviario aocoi-dino ai 
congressisti di Imola (Congresso socia-

*li8ta) i' ribassi solitli' ad accordarsi agli 
altri eongreéaìsti, pÀllegrìnl, patrioti ecc. 
_ _ _ . ...g33<.. 

:..lGiitel9ii alla TapMamaeiiìHica. 
Presdendo' a'base di ciascun collegio 

la popolazione di 64,902 abitanti risulr 
tanta dalla divisione per 508 della po­
polazione totale del regno, quale risulta 
dall'ultimo «eiisimento, Milatio dovrebbe 
auntentare la luna rappresentanza'poli­
tica di 4 deputati ; ^ o m a di 3 ; . Lecce, 
Trapani,' Bai-i di Z\ Caltanissotta, Ca­
tania, Genova, Messina,' Padova, Pa­
lermo, Pavia, "Sassari, Siracusa e Ve­
rona, di 1, cioè sarebbero 16'provincie. 
ohe aumenterebbero complessivamente 
dlii23 il numero dei loro deputati. 
, Invece dimiiluirebbo la rappresen­

tanza politica dello Provincie seguenti : 
Salerno di 3 deputati ; Caserta, Co­
senza, Cuneo e Potenza di Z deputati 
per ciascuna; Arezzo, Avellino, Bene­
vento, 'Brescia, Campobasso, Chieti, 
Cremona, iUacerata, Porto Maurizio, 
Reggio IJmilia, Rovigo e Torino di un 
deputato ciascuna-; sarebbero'17 Pro­
vincie che complessivainentoperdereb-. 
baro v2S deputatlche acquisterebbero 
lo 15.altre provinolo. , 
, Sotto l'aspetto delle regioni Hufiien-
terebbero la loro rappresentanza la 
Lombardia, il .Veneto} il Lazio,'-ilo'Pu­
glie, 14, Sardegna e ' la Sicilia ; tutte le 
altro regioni, la diminuirebbero, tranne 
la Liguria e l'Umbria idove,non'avreb­
bero modifloazioiii. 

La diminuzione maggiora aai'ebbe di 
7 deputati nella Campania; l'aitmento 
maggiore pure di 7 deputati.in.'SioìIia. 
- •• )s;ca< • 
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(Dirffldooe 8 Aiaffiinig.tr«i7.iorie;' Via Prafettura N. di 

IHSaRZIONI , 
In tara» paeiail.. sotto la finoft (tal tf9-, 

tanta : comumMii, uadrologta, dlohiu'»' I 
atolli a rlngraalMnantl, oent linaikO.iKt 30, 

In quarta, pariua » 10 j 
PatpiiiiiiaaruonìprautdaooBvanin.' 

Si randa tiU'XaiasUi, alla Oartoladatj 
Bardtiaco, a praus i prlnoipalì tabaaaal, jl 

Vm luwan uMtn t* twrtiilwl Mi . 

Il % TMta,il.MDiiieDlo a TssGlii, 
Cun«Q 8 —^JJtamanci giunse d'improv­

viso a Paveragno il ,Be col generalo 
Bruaati ed''iEik '\IISìtafo il monumento al 
'Eììaggìore To'éelli. Saliva poi a cavallo 
r'o^ndosì ad 'a'èsistero fra i castagneti 

'de! monti 'vicini' alle manovrò della 
fanteria e dèi bersaglieri. 

Accetterà poscia prima di ripartire 
In 'automòbile per Ràcconigi nn'a cola­
zione offertagli dai generali Pudotti o 

'••Polljó ,al caffè Toselli. 
Lunedi il Re partirà' per le oacciéa-

'V«làa*tranoh©. 

L'aiilTeriariQ iella moHe'il CrisDì, 
Palermo, S: — il giorno H oorr., 

^'anniversario della morte di Francesco 
Criapji'si or^nizMrà un grande corteo 
'«he dal-Municipio andrà ai Capuccini 
rdove 'è deposta temporaneamente la 
"aalkaa. 

Probabilmente >-pronun*i6rà 'un- di-
«oorso di circostanza il senatore Armò. 

Lettere Botnane. 
(Cotlaboraziùna al KamLl). 

Costanzo Chauvet condannato, i 
Roma, 8. I 

NOI — por aulico principio - allii 
morto del peccatore, prutori-,imo la con- ' 
vorsiona, i 

Ma quando un pecciitoro sfrontato, , 
consumato approAtta del ,,.fi>oil ' oblio, ' 
della soverchia gancrosiik' d'i "ì̂ ó^Vta 
nosli'i italica gente felice per ritornar ] 
nel mondo morale —• dopo qualche 
miii^. di espiaziono apparanti) — a "uo- ; 
'(!<fro"'i'ilfavia, un Olinto d( nau.soa e di : 
dii|niito ci assale o lorraiAtto ohn tutti. . 
i liberi insorgessero e gridassero coir ! 
noi all'audace. . . . | 

Costanza Chauvet, potentissimo un '' 
giorno,, rotolò, come, si sa, nella polve ; 

roqttfe^rfffifrl&lilÌ^'^'l8^nu'ta' 'neUa ! 
Storia mefavigliosa di Felice Cavai- | 
lotti. i 

L'uomo sembrava liquidato e cosi il j 
sUo giornale tanto che nosiuno accet- I 
tava d'esserno corrispondente pbr evi­
tare pungenti ironie, oonttniio provo­
cazioni. 

Morto Cavallotti, morto Imbriani, ci 
'fu chi volle «palancare le porte' della 
galera al tristo; ed il tristo, pur non 
sentendo e non avendo nemmeno adesso , 
il coraggio di dichiararsi direttore dui i 
Popolo Romano, nascoso pudicamente . 
e' nasconde In sua p.idi'0n>ii)2a a'^'ìo'.ula 

' sul vecchio foglio sotto la qualifica di 1 
editore..:. i 
- E l'editore — direttore — padrone, ' 
assicuratosi a poco e poco dell'am&iente, l 
visto e considerata che i colloghi non ! 
gli danno disturbi, che il Secolo taoo ' 
e ohe le flagellatrici pDgino dal grjiidn ' 
Cavallotti pochi ornai lo ricordano — e, 
in ògrii caso, lo ricordano per sé — 
crodotte opportunissima la proclama­
zione da parte 'sua ed a suon di iam 
buri del: poit fata resurgo! 

E' risorto... con una condanna ilsig, 
Coatamo Cjbauvet, ma non importai II 
fqnomono resta in tutta la sua signifi. 
caziouo deiqqralizzatr.iqe ! 

Il mese scorso ci furono a'.'Rom'a le 
elezioni amministrative e Costanzo. Chau 
vet onli'ù —.non s. sa come né per colpa 
di ohi — entrò nel Comitato' dei libe­
rali. E tuonò di moralità! Non ridato; 
tuonò di moralità; e poiché il Comitato 
insisteva a voler includere nella lista 
certi nomi che allo Chauvet parevano 
immorali, questi sdegnosamente abban­
donò il Comitato e fece col Popolo 
Romano lista propria! 

Storia docuraantata! 
Fece lista propria 0 cominciò a pun­

zecchiare, a denigrare i candidati com-
.prosi nelle listo altroì. 

Particolarmente se la pre^o col, 
CMappa, candidato dai liberali, un ne­
goziante di . vini amatis'ìimo a/Roma 
por la sue idee democratiche, per il 
suo zelo affettuoso,, per il suo spirito 
d'ìntrapreniìonza davvero mirabile. 

E,siccome il Chiappa é,. ripoto, ama­
tissimo, alcuni amici vollero risponderò 
allo Chauvet con un manifestino ac­
cennante alla probabilità che il dolco 
Costanzo fossa pagato... 

0, quanta species! 
Chauvet si senti ferito nelle più de­

licate corde e, reputando ispiratore del 
manifestino Iq stesso- Chiappa, scrisse 
a Armò (notate: /5rmtì;;per dimostrare 
meglio ch'agli è-solo editore dei Po­
polo Romano!) un articolo diffamatorio 
dando a vanvera, dai fallito ad un ne­
goziante probo, che ha un commercio 
fiorentissim'o I 

li Chiappa si querelò ad,il Tribunale 
ha condannato lunedì Costanzo Chauvet 
ed ;! gerente del Popolo Romano ad 
alcuni masi di reclusione, ai daniii, 
alle spese. 

L'editore-direttore del Pòpolo Ro­
mano dica che dalla Corte d'.'^.ppello 
sarà assolto,... 

Può essere; ma non, lo auguriamo ! 
Costanzo Chauvet diffamatore, col 

mezzo \dolla stampa, nel 1903, colla si­
curezza dell'impunità.!!! 

Non .io possiamo credere, per qnol 
resto di fiducia che abbiamo tuttavia 
nella Giustizia dal nostro paese..., 

GlUSBPPB MENEOAZZO. 

. ^ fSJSh 

Da cappellani) amiato w atteitato alpilare. 
.Berna 8 — K Staus vatìne arrestato 

il cappellano Ferer redattore della 
Ziieroher NaohMcten, per attentato al 
pudore. 

Gli venne rifiutata la libertà prov­
visòria. 

Lo scandalo é enorme. 

I boer i a Napo l i . 
htcontro notnmovénfe — Ifeitz 

ed i sunifujU— Òli (diri boeri, 
a bordo — La partenza per 
l'Olanda. . 
Napoli, S — Ieri ^otto provoniento 

ila Durbfto (Nala^) gitsise in porto il 
piroicafo tKiinzIer ».,' 

Aveva a bordo un- ^untinaio circa di 
pHSspggiorl tra i quali una ' trentina di 
bouri, imbarcatisi o Uolagoa. 

Fra qiio.itl ultimi'.'oi'a anche F, H. 
Reitz, già segretàrio' per gli nlTarì o-
stari della repnbbllctl ' dui Transvaal, 
con duo suoi Àgli Arnaldo o Dionisio. 
, .Appena, jvor.so; la .ore" 8 di «tamane, 

il piroscufo fu mosso in libera pratica, 
sali a bordo la signora Reitz accom­
pagnala dal aogrotario del consolato 
d'Olanda. Essa era giunta a Napoli da 
.pai'cob'hr'giorni, proveniente dall'Olanda 
dovi) abitava, 
. L'incontro fra la signora e il marito 

ed i Agli (tt comfuoventìssimo, 
La signora-è ancQra giovane o dì-

stinta,'mentre ,Reltz ,̂t>à oltrepassato la 
sessantina, con una gr^inda barba ros­
siccia, quasi tutta, imbiancata. I Agli, 
che prèsero parte alla guerra dal primo 
giorno, non sono ancora ventenni 

Ben fatti, tarchìsiti, dal volto bron­
zino, òcchi cerniera vestono modesta­
mente con un grap cappello di feltra 
marrone con la piMma.- Viaggiarono In­
sieme, col 'p^dre. in seconda- cla3Be'\e 
preferirono la oèmpagnia di oonDaziq 

• naii, fra cui pareqpbie .signorino por­
tanti sul petto il. 'nastrino coi colori 
del Transvaal. • |̂  | 

I boeri soasoro quasi tutti a Napoli. 
Contrariamente a quanto si affermijiva 
Reitz e i figliuoli noti si rocaiio a Lu-
ci;rna, ma partono dirèttamente ' par 
l'Olanda. ,', 
~ 1 ^ "̂  

Il conweqiiQ (di Rovai. 
Lungo oolloq^io fra i Sovrani. 

Scambio di doni. 
Reoal 8 — Guglielmo a lo Czar ob-

boro oggi, dopo la colazione a bordo 
delio Standard, un lungo colloquio cui 
non assistette'ne.asu!io. 

La Czar ha offerta all'Imperatore un 
olmo d'argento alto 75 ^centimetri ric-
camanta ornato di pietra preziose e 
porle. L'olmo racchiude un servizio da' 
fumatore in oro. 

L'Imperatore ha regalato allo Czar 
un necessaire per scrivere In oro in 
ricordo del cnuvogno di Ravàl 

Berlino 8 — Si ha da Reunl : La 
musica militare dal Hohènsollern ha 
dato un concerto nel giardino pubblico 
per ordine di Guglielma e fu vivamente 
applaudita. 

Alla fine del concerto i musicisti fu­
rono accoinpagnati al porto dalla folla 
entusiasta. 

La Czar ha donato il su» ritratto a 
Biiloiy, a! conte Eulembourg, al gene­
rala von Plessen ; e Guglielmo ha con­
ferito' l'Aquila Rossa a' varie persona­
lità militari fra avi l'ammiraglio Avellan. 

La partenza dì Guglielmo,' 

Reval 8 — L'HolieioUern, con a 
bordo l'Imporaloro Guglielmo, ha la­
sciato Reval alle 3.4.̂ 1 del ' pomeriggio, 
a "Wisby. 

Il convegno fra i due Imperatori fu 
favorito da tempo aplandidoe si effettuò 
nel modo il più soddisfacente. 

I due monarchi furono continuamente 
insiama. 

I loro rapporti furono improntati alta 
pi.ù (,'rando cordialità od intimità. 

Biilow e Lambsdoi f ebbero parecchio 
luujErhe conferenze. 

llsaiDliiìl.i'tailelllaiMiDl,' 
Trento 8 — Si ha da Inshruok : 

Il Tiroler Tagilatt a proposilo del sa­
luto di Zanardalli portato da Brunialti 
al Congresso alpinistico trentino, am­
mirandone l'energia della lotta per 
l'uutonomi», scrivo; «Noi tirolesi pos­
siamo assistere 'senza arrabbiarci alle 
arlecchinate doi trehtini,'naa protostiamo 
contro qualsiasi ingerenza italiana nelle 
nostro cosa. Se Zanardélli espresse 
realmente la sua ammirazione avrebbe 
mostrato grande mancarica di tatto di-
rcenticando che degli interessi doi ti­
rolesi non devo affatto propccnpài-si un-
presidente doi ministri italiano. 

IL FURTO DI UlJlpREZIOaO PIVIALE. 
Bari, 8. — Ad Ascoli Piceno, ata­

mani- ignoti ladri, rubarono dalla sala 
capitolare annessa alla canonica della 
cattedrale un ricchissimo piviale del 
'1200, dono di papa Nicolò IV, del va­
lore di centomila lira. 

INTORNO AL CAMPANILE. 
L' opinione di Giuseppe Sergi. 

A proposito ili questa pulomica, senza 
pn-giuilizio ilnll'opinionr» nostra, cho 
ormili del resto poco vaio, poicliò i 
Veneziani hiinno deciso por proprio 
conto, diamo alcuno vibranti parole 
pubblicato nolla Vita internusionale 
dilli'illn-stra acionziuto fl. Sergi, 

Egli scrivo ; 
Il doloro unisce gii uomini e li fa 

eguali, mentre il pacare li separa -o 
lì I-lindo egoisti; dopo il dolore é l'arte 
che oocita a muitifo.stMi'e la simpatia 
umana e cancella lo differenze nazio­
nali e di linguaggio e di egoismo. 

Il doloro, pur troppo, è un sontimonto 
universale, e tutti gli uomini ne parte­
cipano In gradi difforonti; l'arto ò an­
che l'espresssione di un sentimento 
comune degli uomini, od é un mozzo 
per occitarlo. 

Muore Verdi, il gran maestro dei 
suoni, e tutti ì popoli civili esprimono 
il loro cordoglio, e con asso la sim­
patia; In quel giorno l'uomo non era 
nemico all'uomo, ogni linguaggio aveva 
unico suono ed unica parola; e tutti 
lo intesero o lo compresero. Il dolore 
e l'arte si unirotui a sii^oitsre cotesto 
sentimento universale. ,. • ' 

Rovina il campanile dì S, Marco e 
si piange Venezia, e dovunque si dif­
fonde il lamento : la gran corna nman^i 
vibra anche per questo, ma non cosi 
né per motivo gluatiHcato'come per il 
maestro la cui musica'si era propagata 
in ogni angolo dalla terra abitata. 
Non,importa Questo fatto è nna:nnova 
osporionza del sentimento - universale ; 
approilttiaiuo. 

Veneziani, non ricostruite il campa­
ni!^,, .che nulla avreato fatto ner la 
vòstri storia : i morti non rinascono 
più, né la storia si rioostrai.sce ; le 
pintro del campanile nuovo saranno 
muto a stupide, parche i dogi- n'Mi vi 
sono più, né la repubblica vive. Erigoto 
un nuovo monnineuto che diverrà sto 
rìco, porche con esse rioominolorà 
un nuòvo perìodo della storia umana. 

La storia futura incoininciorà non 
più colte battaglie a col sangue versato 
in quello, non pifi coi saccheggi e con 
la distruzione dulie città, ma con l'n-
morè e con la simpatia I oonflnì dello 
nazioni saranno come le divisioni delie 
caso cho ora abitiamo io una gran 
città; non motivi di lotta e di strage 
vi saranno, i popoli si uniranno e si 
soccorreranno, svolgendo le loro energie 
varie o speciali al viver bene, a, se 
vorrà il bisogno, si aiuteranno a vi­
cenda. 

Venaziani, iniziate voi la grande 
nuova èra con un roonumanto che sia 
coma la semenza della simpatia uni­
versale; erigetelo col denari vòstri e 
con quello degli altri italiani e degli 
stranieri; scolpitevi su i segni della 
simpatia umana, come quella che sì ò 
suscitata al vostro doloro. I popoli ac-
corruranno a vederlo e si educheranno 
con piena coscienza al sentimento della 
paca 0 dell'amore; e.voi allora sarete 
contenti che il vecchio campanile sia 
caduto, una felice occasione al nuovo 
monumento cho sorge per nuovi, ideali 
più grandi di quello che ebbo la Venezia 

' dei dogi. 

Il nuovo monumento mondiale sia 
por l'esposizione, artistica e scieotiffca 
di tutto le nazioni, e per una scuola 
internazionale d'arte, dova liebbono 
aooDgliersi i maestri e gli alunni di 
tutto il mondo, perchè tutti portino le 
loro idee iniziatrici e convergano al fine 
meraviglioso della vita pacifica e ih-
tellattuula. 

Veneziani, non vi fate sedurrò dal 
desiderio infantile della ricostruzione 
del campanile: siate grandi, come già 
foste, 0 pensate all'avvenire non al 
passato, cho è morto. G. Sergi. 

Il conta Enrico da la Vaulx il 15 
dal oorr. mese ai recherà a Palavas-
les-Flots per prepararsi nel suo nuovo 
tentativo della traversata del Mediter­
raneo ini pallone. Appena arrivato pro­
coderà 'tigli esperimenti di deviazione 
e di equilìbrio. 

Il Mdditerranden N. 3, che non è 
ancora terminato, sarà in soia francese, 
avrà il volume dì 3400 metri cubi o 
sarà proy.viato d'un propulsore lamel­
lare di 7 metri dì diametro, mosso da 
un motore della forza di 22 cavalli. Il 
Idekei toitt è AssBito par fì 12 settembre. 

Il conto de la Vauix avrà per com­
pagai il conto Castillon do Saint-Victor 
ed 1 signori Enrico Taplssior, ufflcialo 
di marina, ed Horvé, 

i> iJJJJIllMi mmm* 
PARLIAMO 0'ALTRQ,...§ 

Xje d o n n e e ls% t n o d a <iel %>GW 
s t o n o . 

Toroiamo fluoqoe al bei tempi qunodo le no-
ttrs amiche psttriiie giraT&Qo por le vie appog-
giaadosl civettuola ad uà baitene eoperto ai 
rubi ni, 

Nulla d'ImpoMibile; e lo spattaoolo lartt cor-
taraetite graRioao se la nottro olgganti ai de&i-
doranoo a aogaire TeBompto dato adesso da A-
lice Rooiavclt, JH «educonte figlia deirattoala 
preaidontQ della ropubbliea nord'amor Ioana. 

Fu il 2B aprila, lu tioa gardon'party alta Caia 
Bianca, cho CQÌIB Rooievelt laaolò ijtuoBta novità, 
o piuttoito Questa ri&aicìla.dì una moda «antìlei 
portando nella ina mano aìnìatra (in oTegantis 
bastònoino dì bambù con guarntziDae d'arvaato: 
essa lo portava con plona dlainvoltara, e tra le 
ottocento poraone praienlt, non 03 ne fa una ohe 
ne mDOveMs rimarco. 

Eppure il folto costituì di botto una rivoiu-
tiono nella donne, coelcchè, all'indomant, tatto 
le ragatse di Waahiagtou si vidertr armate di 
piccoli bastoncini di bambù. 

Interrogata «olla provanlensa della sua canna, 
mliiB Rooiovelt dine che l'aveva portata da Cuba 
ove arasi recata a t&f vigili ar^aeratA ÌJ90-
poldo Wood e alla Hua ilgnora. 

-Questo battone ò del colora naturate delbambìD; 
è di ventitré pollici di lunghexza ed ornato di 
una montalara di -argento lìscio, a tormida In 
cna lim^a punta pare d'argento, Fotta.ìnoiio il 
monogramma eolle inìtlaU A. R. 

EdtiB Roosevelt tiene il baatonolao eolia mano 
alnistra a il braccio piagato: lo pana- lotto il 
bracoio al momento dei ihàht-hanài. 

-^ ' 
Quaato tipo di baitoni cortlsaiml & nuovo ; la 

belle del aocolo declmottavo ne avevano di al­
tissimi. - '̂  ' , • . • " ' • - ( . ' ' . ' 
'•'̂ 'iVì̂ ìi' dòlio kcu l̂solo' e 'del bnfoiÀJlQO da 
amatxone 0 ,lo,si chiama itoii^p^ri can« analogo 
a q̂ niiìo eAè''pòl't&h(f 1̂1 'afdaiaU ' negli eierciti 
militari 0 i soldati in ooqgedo. Può proprio ci" 
aero \i&. rìooqdo. della guorra di Cuba 0 un dono 
del generala Wood, 

Sìocome l'ariitocratlca giovano è alta, robuita 
0 fortOf oomplaasa, cosi, questo acceaiorio da 
guerra le sta a maraviglia, . 

I giornali ai domandano pure a» la modf̂  del 
baatoQCìno per le ragazza 0 per le donntf- gio­
vani pronderh voga a Kav York e a questo 
proposito apersero ua'lnohieìta curr>sa in ooi 
Bono cliìamati a deporre gli arbitri delle eleganze 
eleo i sarti e le sarte. 

Uo HarTÌton,'di Broadv̂ ay, trova che ta moda 
aarà utile por la donne cui fta baae, dkM,.non 
tenero peuxolono la mano;, egli ba quindi prov­
veduto per mettere in vendita una quantità di 
bantonoini che non liono più luoghi di venti 
politoi, , 

La Robert Osboro.sì moitra ugualmente fa-
vorovolo alPiaoovazione dt miss Roosevelt. 

Al' contrario i aignori Yoremaus, Be^fern 0 
Smith Vi sì mostrano pocp.entnaiastt. 

• ^ ' ' '• • ' 

Ma,la cosa non ò proprio .nuova: gtàt.pareo-
chié volto ersoo stati ftitti conaiiuili tentativi 
dalle signore eleganti. 

VanUanal fa portavano baitont'quando finda-
vano In veggio atie epiaggìe marine; nm a Pa­
rigi la cosà non andava del paro. 

Ma cib non ontrb nalla tcBta dei pretesi pa­
droni della moda i quali mostrarono di abolirne 
l'uso ohe perciò non potò attecchirei ritenendolo 
troppo ardito 

Poro non in modo dcQnltWo giaochà tre 0 
quattro anni la ci troviamo di fronte ad un 
naovo tentativo, Erano bastoncini smilcì, pie­
ghevoli chft promettevano agli • amanti paurosi 
•n trattamento di rigore rinvigori«nto. 

Poi ì pìccoli bastoncini sparvero' di nuovo, 
EsBr'avevauo'flontrarìc alcune altra psodA ôhe 
andavano ìUcendosi sttada; le reticelle, Ie|bone, 
ì i»BQchelti ricamati in oro e portati a '0^900. 

È chiaro dìratti cho una dama ohe .tiene in 
ana mano 11 ano occorrente e dall'altra rialta 
la'sottana a piooots pieghe, sì trova un 'po' a 
disagio se deve avere amebe l'imbarazio del ba-
ĵlĵ ppipo che perciò aarebbo costretta a portare 
'sotib le braccia. 

Ora noa aignora antoporr& sempre una reti­
cella dalia maglie d'oro, ̂  dalia uiiuanra d'oro, 
seminata di rubini ad una aemplico canna di 
bambù dalla montatura di argento. 

' KliUa vale d'altronde, come sovrana ologî nza, 
l'attissimo baitoue dal grosso pomo 'dbd facova 
cosi bono apiccare la tagli svelta 0 la delicata 
fìpàgilìtìi dalle-bólle dei diciottesimo secoto. 

•*• 
XJO T>UT*letto d e l p r ^ o t o . 
Un ai»\duo d'un alti-o confratello si arrabbifif 

in un suo reclamo al croniatat perohà una pompa 
pubblica QOD vuole a neasun costo funiionare. 

& chiudo il reclamo suddotto cosi: 
« Giunga il lagno a ohi può e deva tosto prov­

vedere M. 
Bastonato, addirittura, por nna pompa ohe 

non funziona, mi sombrano on po' troppo 1... 
• • W -

'.E»ei:» i ì n l r e . 
— Il signore dosidora un po' di salame per 

antipasto i 
— Satamo, mài I ZI <meìJìco mi ba raccoman­

dato, di non mangiare delle vivande in-fette. 
Tizio K CAJO. 

iELLl CHE SE 1 M M 
GIOVANNI EMANUEL. 

Torino, 8. — Stamane alla ore 7,30, 
ih casa del fratello suo cav. Alessandro, 
è morto Giovanni Emanuel. 

Dopo la grave malattia «offerta a 
Napoli e che era cominciata nel di­
cambre scorso, l'illustro attore non era 
'mai guarito e da allora andò, dopo un 
ei'Bmero miglioramento, sempre piìi peg­
giorando. 

Cn mesa a mezzo fa il fratello suo 
andò a prenderlo a Napoli a lo con­
dusse a'Torino in casa sua, in corso 
Vittorio Emanuele 22, dove egli dirigo 
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la «cuoia Criatoforo Colorado. Essen­
dosi nell'infermo inaiiifestitto un ascesso 
al fianco destro, parvo consigliabile il 
tentativo di operarlo, e venne peroiA 
condotto all'ospedale Umberto I. 

Ma il chirurgo Carle non giudicò 
possìbile l'operazione per la gravo de­
bolezza del malato. G fu ricondotto in 
casa del fratello dove in serena co­
scienza si spense. 

• « • 

La morto di Giovanni Elmaouol è 
grande lutto per l'arte drammatica di 
cui egli era uno dei figli più degni per 
valore e per originalità. Non raggiunse 
eoffilae altezm, perchè fu più sincero 
di altri suoi compagni, perchè curò 
sovra di tutto d'essere una individua­
lità schietta senza scimiottare nessuno: 
fedele interprete solo della realtà. 

E il pubblico riconosceva in lui 
queste prerogative squisite, ed aveva 
quindi per lui una considerazione tutta 
speciale, diversa da quella che rag­
giungono le compiacenti ràclame. 

Cosi avviene ohe oggi ci troviamo 
davanti ad un lutto vuro, perchè non 
è morto uno dei tanti, ma qualchedimo. 
. Ed è morto quando ancora poteva 
dare alla sua arte un contenuto prò-
aioso, è morto a soli 54 anni, avanti 
di cogliere II premio, senza gustare un 
pò di quella quiete onorata cui tanto 
anelava 

Anche maggiore è quindi il com­
pianto, come sempre quando ni valore 
insidia la sventura! 

Al figlio, nostro ottimo collega nel 
giornalismo, che Giovanni Emanuel 
amava.' tanto, inviamo in quest'ora senza 
conforto lo' condoglianze più vivo. 

Sestine di ^'Trilusaa,,. 

ilsncliè er canto oiabbla li pretesa 
De chlumalla addrittura la ElotoAoa, 
Q' 'aa chiesetta piccola, 'na dhleia 
Sonia nemmaDoo un laarmo o 'na coloanat 
Naa e'è ohe un Gasa Cristo e 'aa Madonna 
Co' Ift tampcua rossa aomprs accesa. 

Quasoo olì'or solo sbatte «ur cristallo 
.Oer Saoslrone, ariva dritto ar seguo 
. Con nn graa rano Itnporverato e giallo 
AdosBo a uà Sso Domenico da legno 
IntsJAto ìa UQ modo aacual iadegoo 
Che fa passa, la voji de pregallo. 

Però 'sto Dan Domenico, aiocoma 
Ogni.taatiao afodera 'na grasia, 
Ner paese s'è tatto un oerto nomo; 
K la gente 'devota lo ringrasla 
Co' rattacaje ar moro la dìHgraxìa 
la un (juadro dipinto Dìo sa cornei 

Ho visto, tra an incendio, e nn ferimento. 
Una donna ohe acivota in cornice ; 
C'ft scritto: " L'otto aprile novecento, 
A Francesca Poroponi atìratrice 
Me pakaò sopra tutto aa reMimenio... „ 
Sia come aia Anita no* lo dice. 

— Non pd orede lì voti che maneggio. 
Ma diceva er curato — Non pO crede 
Come tutta 'sta gente dà piìi fede 
In lui ohe ar depntato der collegio... 
Perchà 'sto San Domenico eia er preggìo 
Do fa' qnaluniiiie grazia je se chiede. 

Guardi quanti miracoli, por bacco t 
Guardi quanti fattacci ! E' aorprendaote I 
Br moro ò pieno, Dan ce ata più gnaate.,. 
8« no fa un antro, dove .ja l'attacco? — 
E rìeercanno an posto co' la monte 
So pijava' una presa de tabbaoco. 

Allora io puro, indegnamente, ho chiesta 
Untf graaia, e j'ho detto : — Se so' degno 
ifate che Nina mia aia eampra onesta.». — 
Ma ho visto er San Domenico de legno 
Ohe ha fatto uà movimento co' la testa 
Coma pa' dimmoi -^ 81, ma.,, aonsa impegno I 

Oi'w^Ho iSOe. 
TaiLtJSBA.'* 

»*:S«^" 
Caloidotsoopìo 

L'oiiemaslioo. — Demani, 10, S. Lorenzo. Lo-
nodi, Ut S. Alesalo. 

X 
.Effemeride sierica. — 0 agoato i392. — 
Chirografo ooncesso a l l a Carnia . — 

II patriarca Glovaiiui di Moravia erige 
Tolmezzo in capoluogo, le assegna uao 
stallo in Parlamento, concede giurisdi­
zione civile e crimiralu. 

Si parla di ciò in Pagine Friulane 
del 1890 copertine n. 8 e 1891 p. 150; 
dell'Oocioni Bonalfons, Bibi'ugrafia 
III p. 433, da Ilattistclla « Guerra degli 
otto santi* p. 145, eco, e per primo 
il De Hubeis, Moniti», eecl aquil. vo­
lume 607. 

IO agoslo 1342. 
Instiluzìone del msroato di Ponlobba. 

— Il Mannelli, avendo a o llaboratore 
Rodolfo Pirovano, noi 1894 raccolse e 
pubblicò molte notizie riforentesi a Pon-
tebba e lo regione contermine, dopo 
ebbero a parlarne e l'Oatermann in 
Usi e Credenze (p 005) e Oocioni in 
Bibliografia al n. 3158. 

Anticamente Pontcbba era ricordata 
come « Ponluvele » in documento del 
16 novembre J184, ma di questo luogo 
crebbe la notorietà a mezzo della fiera 
di settembre instituita, dal patriarca 
lìiirtrando con diploma Ì0 agosto 1343. 

Dal 1685 a Poniebba vonne (dal Se­
nato) il diritto di chiamarsi Terra. 

OlUlil i i F E i ì i ; O Y i n i l O 
y. avviso in 4,a pagina. 

intar<o«sl o cponaoha ppovinolall. 
M a n l a a O i 8 ~ Grave disgrazia 

sul Cellina. (Alfio) — Il Cellinu anche 
ieri volle la sua vittima. 

La brutta sorto toccò a certo Caste-
nato un disgraziato lavorante di Ma-
niago che perdendo tragicamente la 
vita lasciò nel dolore la moglie e 4 te­
neri figli. 

Essendo egli addetto al trasporto del 
materiali che ai ofTutlua lungo la linea 
del lavoro, col oarulli trainati dal muli, 
trovò a un certo punto un operaio in­
tento a riparare 1 fili conduttori della 
fòrza elettrica lassù Impiegata e veden­
dolo da solo imbarazzato a eseguire il 
riparo si offerse di momentaneamente 
aiutarlo e per ciò fare montò sul ca­
rello carico, 

Fu qun.Rto purtroppo un fatale con­
siglio poiché appena montato perdette 
l'equilibrio e vedendosi cosi cadere si 
aggrappò malauguratamijnte al fili in 
piena tensione die lo fulminarono 

Il suo compagno spettatoi e dulia ter­
ribile scena cercò scuotendolo di libe­
rarlo ma rimase lui pure attaccato e 
quando alle suo grida accorsero degli 
altri uomini, furono appena in tempo 
atterrando il filo di salvarlo dalla morto 
orrìbile che come il suo compagno lo 
attendeva. 

Il nostro egregio Pretore 9ig. Bulti 
Liani si recò tosto sul luogo por le 
constatazioni di legge. 

E cosi sopra lo acque azzurre del 
Cellina continua ìneaorabilo la triste 
odissea delle disgrazie. 

Cam«aliMn*»( 8 — Colpito dal 
fulmine. — E' questa la stagione in cui 
il monte Crossis è ripieno dei nostri 
contadini, i quali ivi recansi per la 

raccolta del fieno annuale, trattenendosi 
pure colassù a tal uopo per delle notti. 

Ora avvenne che alle 4 pom. d'oggi, 
scoppiò d'un tratto un furioso tempe­
ralo, il quale fece si ohe tutti quelli 
che qua e là trovavan-ii sulla munta-
gna lavorando, fossero obbligati cor­
rere al più vicino rifugio por porsi al 
riparo dalla pioggia. 

Mouti'o so no stavano oiroa 1|4 d'ora 
dopo aspettando che tutto cessasse, uno 
scòppio fortissimo di tuono si fece u-
diro, e pochi minuti di poi più di un 
centinaio di persone ti-ovavansl rac­
colte attorno ad un larice, sotto cui 
un vocohio, colpito dal fulmine, giaceva 
esamine al suolo. Egli è certo Da Pozzo 
Gio. Butta, da Mieli di Comeglians, 
d'anni 85. Questo tristo fatto, da anni 
i;d anni mai successo, impressionò mol­
tissimo quella buona gente, dimochè, 
oooettuutl quei tre o quattro che ri-
masaro alla custodia del cadavere, tutti 
ridiscesero alle loro caso 

M e i > a a t l ili • n ì n i i i l i b o v i n i 
che avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella ventura 
settiniana : 

Lunedi 11 ag(>sta — Udine, Osoppo, 
Palmnnovn, Tolmezzo, Portobuffolè, 
Vittorio. 

Martedì 12 id. — Udine, Pagagna, 
Fiume, Pasiano, Gradisca. 

Mercoledì 13 id. ~ Udine, Gasarsi, 
Mortegliano, Odeno, Fossalta. 

Giovedì 14 id — Flaibano, Resia, 
Sacile, .Artegna, Ooriiia, Longarone. 

Venerdì 15 id. — Roaia. 
Sabato 16 id. — Pordenone, Spilim-

bergn, Agitileja, Belluno, Conegliano, 
Molla di Livenzn 

Su e giù per Udine. 
La gTave dìs|^ra/ja di Arta. 

Nuovi pafticolari -
L E H O T 

(Nostra eorrUiiantUma)^ 
ArU, 8. 

(Z.) Faocio seguito alle notizie tele­
grafiche inviatevi jeri mattina sulla 
gravo disgrazia, la cui impressione 
tiene ancora costernata l 'intero paese 
e speoialmente la colonia villeggiante. 

Ed. eccovi dettagliatamente la nar< 
razione della tragica gita. 

La gita. 
I gitanti in numero di 16 erano 

partiti da Piano d'Arta la mattina di 
giovedì 7 per tempo, diretti a PIòcken 
in due carri dell'Albergo Poldo. 

Giunta la comitiva a Timau, tutti 
scesero dai carri procedendo a piedi 
sino a PIòkon, dove si trattennero nella 
massima allegria passando uell'incanto 
dei luoghi bellissimi e nella giovialità 
delle mense alcune ore deliziose, alle 
quali nessuno avrebbe preveduto una 
cosi funesta chiusa. 

Ma vonne l'ora della partenza. La 
comitiva cillora riprese posto sui carri 
che si avviarono por la via dei ritorno. 

Come avvenne la ribaltata. 
Giunti a mezz'ora di distanza da Pa 

luzza, 0 precisamente nella località Mo­
scardo, in un tratto di non forte di­
scesa, il cocchiere del carro anteriore 
non chiuse i freni appunto trattandosi 
di discosa breve e non ripida. 

Ma il carro prese a scendere velo-
cemento b.ittendo sui garretti dei ca­
valli che si posero a correre. Allora 
il cocchiere compreso il pericolo e 
chiuse 1 freni, ma questi non funziona­
vano bene e l'impeto fatale continuò a 
trascinare il carro sempre più veloce­
mente giù per la china. 

Avvenne cosi che una ruota del carro 
sobbalzasse su un mucchio di sassi in 
modo da dotorminaro il rovesciamento 
dal carro. 

II carro si rovesciò contro un mu-
ricciuolo laterale della via in quel 
punto strettissima, e conseguentemente 
furono balzati a terra tutti quelli che 
vi stavano sopra. L'avv, Platee, l'avv. 
Schiavi e la moglie di questo, rimasero 
inprigionati sotto il carro, col carro 
addosso, Gli altri, ossia il giovane Carlo 
Fabio Braida figlio al nostra carissimo 
amico dott. Luigi, il figlio del oav. Se-
lenati procuratore del Re di Porde­
none, le due signorino Ellero pure 
di Pordenone e le signore Ferrari ma­
dre e figlia di Trieste, caddero fuori 
del carro. 

Potete immaginarvi quale scena di 
terrore segui! 

Sotto al oarro. 
Quelli ohe vennero balzati dal 

carro non evano gravemente feriti; si 
riebbero subito dal colpo e dimentichi 
delle sofferenze prodotte loro dalle con­
tusioni e dell'afTanno d'un si grave 

Lo stato dell'avv. Plateo. 
Z I E O ' O O Q I . 

frangente, si diedero attorno soltanto 
per salvare e trarre di sotto il. caribo 
i tre che v'erano rimesti. Soprsggiun-
soro tosto quelli.dei.carro posteriore, 
e insieme agli altri diedero mano ai 
provvedimenti del caso. 

Si riuscì cosi a liberare il cav. 
Schiavi e la sua signora che dei tre 
apparivano meno. Kpvemente feriti, e 
quindi, con ogni riguardo il cav. Plateo 
che ora più malconcio. — Lo ada­
giarono sui cuscini di un carro e lo 
trasportarono cosi sino a Paluzza men­
tre ad ogni oscillazione ad ogni sccssa 
li poveretto gemeva invocando pietà 
fra spasimi atroci. 

A Paluzzu venne collocato In una 
stanza dell'albergo dove lo visitò il 
medico del luogo che riscontrò subito 
la gravità del caso. 

Il sig. Andrea Tamburlini di Amaro 
che in quel momento di là passava in 
carrettina diretto a Timau si pose a 
disposizione dei feriti e ne aiutò infatti 
il trasporto a Paluzza. 

La tragica notizia si diffuse fulmi­
neamente noi dintorni ; ma ad Arta non 
giunse che alle IO col secondo carro 
vuoto, quando i parenti dei gitanti sta­
vano già in grande apprensione per 
l'inesplicabile ritardo. 

Pensate lo spaventa di tutti all'ap-
l'apprendoro che cosa era avvenuto. 

I soccorsi medici. — I feriti. 
Partirono subito da Arta per Pa-

luzza, il medico di Piano d',\rla dott. 
Liuzzi, il dott, Bertuzzi che si trova 
qui a villeggi ire, l'assistente del prof, 
Albortoni, e varie signore o signori, 
congiunti e amici dei gitanti. Vennero 
cosi prestate le prime ocre ai feriti 
di cui vi do i seguenti ragguaaili: 

L'avv, Schiavi contusioni ad un occhio, 
alla faccia e vario pel reato del corpo; 
la signora Schiavi contusa alla faccia 
e itila schiena ; il sig, Carlo Fabio Braida 
due tagli al cuoio capelluto di poca 
gravità; il giovane Soleuati spaccatura 
del labbro inferiore con uscita degli inci­
sivi inferiori e frattura della mascella; 
le due signorine Ellero e le signoro 
Ferrari varie contusioni senza gravità. 

Lo stato dell'avv. Plateo. 
L'avv. Plateo venne premurosamente 

assistito tutta la notte dalle signore 
Antonini e co. Caratti e dall'avv. Cuzzi 
di Trieste che menta specialmente di 
essere segnalato por le sue prestazioni. 

Oggi nel pomeriggio giunse da Udine 
il prof. Pennato che giudicò subito lo 
stato del cav. Plateo grave ma non 
disperato, riscontrandole seguenti ferite: 
frattura alla base del cranio; ferita al 
temporale destro interessante l'occhio; 
contusioni gravi al torace. 

Tuttavia il chiara professore nel la­
sciarci dopo la sua visita, ridonò a 

tutti uu po' di quella speranza che nel­
l'imminenza dei tragico caso avevamo ' 
quasi completamento perduta, { 

E tutta Arta rinnova quindi l'augurio ' 
ohe l'egregio avv, Plateo possa ancora , 
guarire, j 

|l vetturale é di Udine. 
Ferito e arrestate. 

Arta, 8, 
Vi mando notizia dfl vetturale cho 

guidava il carro ribaltato. 
Il disgraziato è certo Del Gobbo 

Luigi fu Giuseppe d'anni 27 da Udine, 
pure ferito, Con la toata fasciata, il 
VISO lordo dì sangue e ammanettato, fu 
da due carabinieri tradotto nelle car­
ceri di Tolmezzo a diaposiz'ono di quella 
Autorità giudiziaria. 

Ma tutti qui si chiedono so effetti 
^mente gli si possano fare delle imputa 
zionì e qu.ile » quanta roaponsabili'à 
gli spetti nullo disgraziato accidente! 

Le notizie d'oggi. 
Paiuxxa B opu 8.40. 

(«.) Avv. Plateo passò n'itto 
calma. Stamane condÌ7,ioni ai-
quanto migliori. Tutti gli altri 
pure miffliorano. 

Poiamichatta-
Piendiaino atto dulia 'iìchiarazione 

di Ieri del Giornale di Udine ohe ri 
conosce nei nastri amici almeno la 
onestà, oosa che a scopo di polemica 
quel giornale aveva messo in dubbio, 
prendiamo atto ancora del modo som­
messo, quasi tìmido, con cui il giornale 
reazionario risponde ai nostri attacchi. 
Ciò vuol dire ohe i De Asarta, i Mor 
purgo, che ne sono i padroni, avranno 
capito che il linguaggio, villano e scor­
retto, ohe l'insulto banale contro pèr­
sone oneste, ad Udine non hanno mal 
fatto fortuna. 

Resta dell'articolo di ieri l'accusa 
che alcuni membri delia Giunta - siano 
quasi imbecilli e su ciò noi non dì ' 
Clamo nulla perchè la nullità dui nostri 
.amici è stata consacrata da migliaia 
di voti degli elettori di Udine. Del resto 
che cosa può fare all'igiene quel po­
vero uomo di Fraiioeschinia al. ;coO' 
franto delle innovazioni fatte, degli studi 
profondi compiuti dall'ex assessore caro 
al Giornale di Udine sig Marcovich? 

Che cosa farà il modesto assessore 
Franceschinia alla polizia urbana al con­
fronto di quanto lia fatto II suo pro-
decessero Marcovich quando ha ordi­
nato cho non ai commemori Cavallotti 
per non turbare la quiete pubblica e 
per non offendere la moralità dì certi 
reazionai'iì. cui sembrava cho le ono­
ranze al poeta della democrazia fossero 
un' offesa allamomoria delie gesta oneste 
dì Friincesco Crispi ? 
" Che cosa potrà faro ai' legati quel-
l'ini;egno ristretto di Sandri In con­
fronto dell% capacità aaoiinistrativa 
altissima dell'avv. Vatri? 

Ohe cosa ai lavori pubblici quella 
mento mediocre deli'ing Cudugnollo di 
fronte alla sapienza tecnica o militare 
del comm. Giacomelli? 

E chi potrà mai dirigere un'ammi­
nistrazione comunale senza il conforto 
della lunga esperienza del senatore 
Prampero? 

Questi accenni che oggi sommaria­
mente facciamo non sono cho un pre­
ludio della istoria cho faremo di questi 
egregi ex amministratori del Comune; 
e la dimostrazione pel pubblico i\i 
Udine è compieta perchè egli risponde 
al libello di Via Savorgnana con 4 pa­
role sole : la capacità dello zero. 

Ed il Consiglio? Poi Giornale di 
Udine è composto di altrettanti cre­
tini. Ed ha ragione perchè l'ingegno 
della passata amministrazione era rap­
presentato da Antonio Beltrame, Disnan, 
Bergagna, Rubini ed altri che per bre­
vità omettiamo. Ed anche il rappre­
sentante del generale Giacomelli, Il 
decano della stampa, nel numero di 
ieri del ' suo giornale quotidiano, che 
rappresenta oltre che la capacità poli­
tica r interezza do! carattere di chi 
scrive, tenta dì attenuare tutte quelle 
volgarità che contro Franceschiois e 
Bardusco sono state dette. 

Dì queste ingiurie noi non facciamo 
colpa al decano della stampa: non è 
ini che odia questi duo uomini perchè 
non no avrebbe motivo ; non è lai che 
può lamentarsi se Franceachinis ha 
occupato il posto di coloro'che hanno 
acquistata la Patria del Friuli; non 
è lui che può irritarsi se l'Ospedale 
non è più retto a forma militare e so 
il aig. Bardusco lo dirige con più ca­
pacità amministrativa di quello che fa-
facesse il suo predecessore e senza che 
presiedeaso al luogo pio il terrore e 
la paura, e senza che la nuova amml-
niatraziono presti argomenti a quelle 
aoenate che haqno costata la vita alla 
l'amministrazione Prampero od hanno 
voluto che gli elettori di Udine reci^ 
tino un lieto requiem alla memoria di 
colui che fu l'ex presidente o l'ex di­

rettore generale della Olunta proce­
dente. 

Di questo noi, ripatìamb, non facciamo 
colpa al prof. Giussani e ed è pei-ciò 
Che gli accordiamo ben volentieri le 
attenuanti, o ae vuole, la sanatoria 
completa. B per oggi punto e basta. 

Gli spettacoli d'Agosto. 
Mai come quest'anno le feste d'agosto 

hanno assunto un' importanza spedalo 
od hanno destato un cosi vìvo interas-
mamento'nella città e fuori. 

La tradizione che ha aempro coro­
nato di ottima fama gli spettacoli cosi 
detti « della fiera di S, Lorenzo a' della 
nostra Udine non sarà questattno cer­
tamente afatata. 

Ad allestire queste feste vi ci è 
messa quest'anno oon vero entusiasmo 
e con una verve degna del passato la 
« Unione Velocipedistica Udinese ». 

E la cittadinaìàza, nónohà la provincia 
hannoi quasi con orgoglio, accolti gli 
alanci di questo iiOstro fiorente aoda-
llzio cittadino e ne asseconda con inte­
ressamento vivo, corno di aziono propria, 
gl'Impulsi geniali. 

E noi cho abbiamo sempre seguito, 
oon illimitata fiduciài di ottimo risul­
tato, il lavorio inoossantcmtusiastico, 
dell'Unione Velocipedistica, impersonala 
per la circostanza negli instancabili 
membri del Consiglio direttivo,, o che 
oon Intima aoddisfaziònb abbiamo am­
mirato lo svolgersi inlutero^o, di 
tutte lo fasi dell'allestimènto dalle di­
sposizioni le più, diremo cosi, ataviche 
ma indispensabili, alle innovaziopj le 
più pratiche, con vera cqmpiatiénza 
possiamo diro oggi che nulla da parte 
di chi si è assunto l'impegno di orga­
nizzare gli spettacoli fu ammesso a che 
riescano, splendidamente. 

La piazza Umberto I (Giardino grande) 
è stata come di .consueto trasformata 
in pista — il solito steccato ed i aoliti 
palchi; ma tutte queste cose.solito od 
ìndispèitsablK' hanno pure'subito la loro 
parte di nuovo e di più praticò di cui 
la giovanile impresa ha saputo larga­
mente e saggiamente infondere a tutto 
ciò che è inerente alla buòna rln;cita 
di uno apdtiitcolo. ' - ' 

LE CORSE DI pOiHANI. 
Domani seguiranno io Corse ai'ofi-

stiche internazionali, delle qualj ri­
produciamo II programma: 
Ore 16.30 t I. Sfilata oiclistica. >• 

II. Gara per dilettantt tiheeti a tutti. 
Premi • 

i*'oggetto dì valore (L\ SOO l̂e diploma 
2° medaglia d'oro di I grado . • » 
3" » » grande » 
49, » r> piccola • > 
5° » d'argento grande » 

III. Gara per professionisti 
1» premio L. 500 - 2» L. 250 - 3» L. 100 

IV. Gara Handicap lìbera si soli 
professionisti, 
1» premio L, 75 - 2» L. 5Q - 'S- .L. 25 

li numero degli inscritti alle ^singole 
gare ha raggiunto una eitra insperata, 
ciò cho ci affida di un esito brillante. 

Per la corsa dilettanti lo iscrizioni 
snn già numoroae e tali da superare 
ogni previslo. : .-

Per quella professionisti, se pure 
non vi siano tante iscrizioni come nella 
prima, quelle già per.veniite .soft''-tali 
da appagare e soddisfare il pi i-^igenta 
sportisla.. . . ..*-H 

L.aspettativa per questa gara, è ve­
ramente febbrile. 

Ecco gl'inscritti fino ad ora : 
G. Singrossi - Milano - campione italiano. 
E, Brusoni - Miiaiio - vincitore della gran 

corsa di 540 km. 
E. Ferrari - Roverbella. ' 
A. Oarapezzi - Reggio EmUia. -
« Spartaco » • Ravenna. 
F. Filippi - Forllmpòpoli. ' 
* Carlino » - Trieste. 
C. Senri - Roma. 
« Badoero » id. ' 
M, Fortuna id. 
A, Moro id. 

Altri s'iiisoriverannò oggi restando 
aperte le iscrizioni fino a mezzanotte. 

Il oonoorso. 
. Come dicemmo ieri hanno anoiiq^iata 
la loro venata i Club ciclisti dì Trieste 
di Gorizia, quelli dì PalmanOra, dl'Ci-
vidale, di^'Buia, di Pordenone, M di 
altre parti. . 

Numerosi ciqlisti isolati arriveranno 
pure dalla provincia. 

Il Comitato organizzatore ha atte­
nuto il libero passaggio dei oiolisti 
ai confini di Nogaredo e Trivigi^ano, 
durante la notte di domenica - lunedi, 
U-12 corrente. 

I premi. 
Nelle vetrine del negozio Versa sotto 

1 portici in Mercatpveaohio sono esposti 
i premi per la corsa dilettanti e oioè : 
l'oggetto di valore «onsìstente in uno 
splendido cronometro d'oro e le me­
daglie d'oro e d'argento. 



I L F R l U t > l 
La norme 

par l 'ordinamenlo dello «peltaoolo. 
I ciolisti. montati che prenderaiin'i 

parto alfa «/Hata svranup llboro ìngnidso 
nell'òlisao dove'vi' sarà un'appoaita òu-
atodl a p r le bicìcititte. 

Funzionortk il tolalizzulun.', ufddatu 
a. persone pratiche o compctunti. 

Air,iiopo. Euruno oottruiii tre chiosohi 
uno. nell'interno della rotonda e gli 
altri duè'su ciascun palco. 

II prèzzo di ogni puntata awk di l i re 
1,00 per tutte le corae. 

(Jiio.speolale servizio di vigilanza da 
parte dell 'Aolorl th sorveglierìi l 'eser­
cizio dol totalizzatore 

So il tempo, oome aporiamo, sarà 
bollò, lo spettacolo.di domani resterà 
ce lebre neg l i . . . àona lViegU àpettacoU 

. .c i t tadin i . 

GL'INCIDENTI DI (ERISERA.. , 
Un oorrldorv ferito. 

/,',' Verso l e 18,30 d' ieri , alla pre,>ienzs 
rdi namoruao'lpubjbiiqo che come al t ra 
"sera-jisTsIe ^uSaVaon ' Ì!Ò»i iijsolito tn-

• 'tore'saè, alle provo irailonumeiito, 4 dei 
èorr idor i inscritti percorrovanu la pista 

'^allenandosi. 
[ì D'un t ra t to , por una mossa ingiusti-, 

' ' ^ o a t a d'uno di essi, il guoovose sig. Val-
''•gi'UTia Ugo d'anni DI, rotolò sulla pista 
. ' Fu un subito accorrere di gente, ma 

. 11 cor r idore eraai da solo alzato ed as-
.i ist i to da altri suoi colieghì, vustitosl, 

' f'av.'ji* K pj^di all ' «Wbergo; , a r Téle? 
' ' g r a f o il* ifoVe' ò aìlogirfto. ' ' ' ' 
•/.. P e r fortuna non riportò che duo fo-
Tv/ìte non gravi , una sotto il ginocchio 
^-.'Ministro e l 'altra sulla coscia piire si-
' -iilstra sotto l'anca. 
• ?! Forse domani prenderà parte alle 
;- gare. 
'-'""i Un paleo ohe ti slasoia. 
' . Poco dopo, non ancora dileguata l'im-
' '.{iressione della caduta del ciclista, la 
,V..^teooooata anteriore del palco in vlni-

'̂ fiaoza a quello della giuria, forse por 
.'>r^8S''"'""''"''^'' '° di gente che stava 
.;''appoggiata cedette al poso e trascinò 

.'jiella pista diverse persone. Nessuna 
'.disgrafia fortunatamente sì ha a deplo-
; "l'ara. "Uri po' di spavento o qualche e-
l icoriazione, 
, •!. E' da sperarsi però che il solerte 
[Comitato vigilerà per la stabilità delle 
impalcate , ohe, ci sia lecito pur la vo­
l t i la , IM,,. sembrano in certi punti co-

Btruite',non-solo don ii-gname vecchia 
; 'da papecohi anni osato, ma anche con 

•ostegiìi poco assicurabili. 

' A A . S S O O I . À l 2 5 Ì 0 3 S r X , 
'•'!'•;. Collegio degli ingegneri del Friuli. 
'•.(Se:^ioim in lldine) —., Nella seduta, 

•.^ordfn'sfià tenuta" dai" Gomtta'io di que-
.-.iio collegio fra i vari oggetti trattati 
•'.ili presa notizift-f '.' . •• • i • ' 
•; 1. di un Condor.so indetto dalla sò-
.'óietà dogli Ing, ed arch.- ItMliaoi di 
' Roma — al premio Ermenegildo Fraìn-
.éolini, di L, lOOU a tutto il 1902 da 
assegnarsi all'ingegnere italiano autore 

' d i un'opera d'idraulica pubblicata nel­
l'ultimo quinquennio, che ne fosse giù-

. dioata degna da apposita Commissione. 
2. di un voto emesso dalla .sudde.tta 

- tooielà nel congresso annuale tenutosi 
• injmaggìiciwor.itòiiit'iguàrdo ai eedi-

cebti Ingegneri Agronomi: 

t l t GoogrevHO, deplorsticlo viramcatd l'uaur-
puioDO del tìtolo d*ÌQg6gnerd avvenuta clamo-

.rossiDUBnte In occasione del-Congresio nasionala 
de) asdicenti iogeguari agroQomi di Catania, 
traeado in equivoco' anche Te antorltii, invita il 

.eoaaiifiio direttivo a tutelare i diritti profeseio-
nali in tatti i modi possibili •• . 

Tiro a segno. — Domani dalle ora 7 
alle ,9 1;2 esercitazioni libere a m 300 

1 metatlurgisiì r^ Il Comitato, dirot-: 
tÌT0 .della Sezione Udinese della Fede­
razióne Italiana degli Operai Metallur­
gici ha dirabaato ai compugni una cir­
colare di eioitamento all'organizzazione, 
e li invita per domani allo 3 e mezza 
pom. ad una riunione in Camera dol 
Lavoro per discutere sui mezzi da e-
scogltarsi per il miglioramento della 
classe. 

L'Istituto Filodrammalolo T. Cleoni. 
Ieri sera nella sede .Sociale, 

ebbe luogo l'Assemblea Generale por 
l'elezione dei Consiglieri e Revisori. 
Numerosi furono gl'intervenuti e straor­
dinaria fa la votazione, in modo ohe 
amniesso le deleghe per Statuto il ca­
polista doti: Perusini ottenne 140 voti 
e l'ultimo della lista 133, non si ri­
corda una elezione .si ragguardevole. 

-A Consiglieri riuscirono elotti: Pe­
rusini dott. Costantino, Domenico De 
càndido, Baschiera- avv. Giacomo, Zam-
pa.ro avv, Fianoesco, Golentani Emilio, 
Signorotti Roberto, Conti Luigi, De 
Pauli. prof. Luigi,.Lesino prof. Piero, 

' Dui'lgbtto Antonio^. Driussi. ' Amedeo, 
Tavasani avv. Ermete, Agnoli rag. 
Mario, Battistig Romeo, Chiussi Enrico. 

A Revisori : Cordoni geom, Riccardo, 
Fnrlani rag. Giovanili, Toso rag. Gio­
vanni. 

Noi auguriamo che questa vecchia 
ad utile istituzione ah^ia vita por molti 
anni. • ,ì' 

I C a n a i g U a f l pPOwSn^iali di 
parto d'emoointioa sono stati convocati 
dai oolleghi Franaosohinis, Laoohin, 
Peoilo-n Sostpio per uii'.idunanza pre-
paì-ttioMa oho verrà tenuta domenica 
:ioi'a nella sala delia deputazione. 

Facciamo uno appello agli amici 
nostri di non niatioare perchè ila tale 
seduta dipenderà l ' indirizzo del parti to 
in meri to al nuovo consiglio proviii-
oialo. 

M a o n l l a o o m u n a t e . Tabolia 
dimostranto il prezzo medio dello varie 
carni bovino r i levate durante la setti­
mana dal 2 al 0 agnato : 

>,BmiMiwjmtfnijLnnii.iM iwi;)M 

Peso 
medio 
vivo 

B u o i . 030 
Vacche 595 
Vitelli 50 

PREZZO 

peao vivo 
70./» 

p. niQrto 

13? % 
ò5\ na.% 

Carne 
reale da 

vea tersi 
450 
295 

37 

C i « a n à o A d a l i ' 0 « p e d a l s . lori 
mattina alio 11 venne medicato De 
Cucco Giacomo d'anni ,17 di Domenico, 
di qui, seggiolaio por ferita lacero al 
r.n.iliibraooio destro r ipor ta ta sul in" 
vero, e guaribilo nntro i 10 giorni. 

— ;N(!t pomeriggio venne medicata 
Giulia B as ch ion , undicenne, di Osvuldo 
di ' roodorauo,. per ferito lacero alla 
coscia des t ra prodotte8Ì.-aocidontalmuiito 
guar i rà entro gli 8 giorni. 

— Il l iquorista NatU Luigi; d'ariiii 
83, di Giuseppe, da Valenza, si pro­
dusse ieri acoidontaimento, una forita 
làcera al poli i c e . !doatra . in teressante 
l 'unghia a tutto spessore. 

Si recò all 'Ospedale, venne ivi me­
dicato e ne avrà per 15 giorni, 

B a n d a d i a a « a l l a i > i a . Pi;o-
gramma dei pezzi che vorranho ese­
guiti dalla Banda dol roggimontó cayal-
loggeri Saluzzo (12°) domuni sera 10 
agosto dal le o re 20.30 allo 22 sotto la 
Loggia Municipale: 
lilarcia Militare • Le Canitian „ - Bofioodt 
WHer « Girl. • tjdall-
Finale 11 " Lucia dì Lammermoor • Doaizzetti 
Pot-pourri " Donna luanìta * Sapp& 
Polita « Lea Qamina de Paria „ Bcrger 

Pei oaoeiatopi. 
E ' in vendita un cane Orifons di 

mesi 30, caccia tanto all 'asciuttò che 
nel palude. 

Rivolgersi al nastro gioi'nale. 

Teatri ad fti»!». 
Teat ro Hlinài*«a. 

• Ieri sera ebbero luogo le prove ge­
nerali della Sonn'vnbulo e l'esito fu 
tale da legittimare i più lieti, prona­
stici. • . . . 

• .Stassoraaiio ore 830 prima rappre­
sentazione. 

Intermezzi di crònaca. 
I vini spumanti nell'igiene' domestloa.' 

Intendiamoci subito, a scanso di e-
quìvoci: parliamo di vini spumanti na­
turali ed eliminiamo senz'altro quelli 
artidcialmento gasati, i quali es.iendo 
povisrissimi di molti prodotti naturali 
che solo la fermentazione dà (fragranza, 
finezza, bouquet, aromi eteri eco), sono 
sovraeoàriohi di altre sostanze che solo' 
vengono eliminate e modìAcate dalla 
fermentazione lenta e lunga nelle bot­
tiglie. 

Prendiamo por base il vino «Mo­
scata». Imbottiglilito dopo G-7 mesi di 
vita e.mentre ancora ò ricco di glucosio, 
fermenti e sostanze aibuminoidi, ma 
povero di eteri, vien tonnto coricato, 
oioè in bottiglie mosse orizzontali, per 
almeno 18 mesi ed anche'più. In qiiosto 
•tempi si svolge nella bottiglia un pro­
cesso di trasformazione assai complicato : 
il glucosio si scindo mercè i'uziono dei 
fermenti, in alcol, acido carbonico, come 
prodotti primari, od altri moltissimi pro­
dotti secondari. L'alcol combinandosi 
con gli acidi dà formazione ad eteri, 
e l'acido carbonico dà in termino pra-
lieo la spuma. Messo le bottìglie col 
collo in giù e conveniontemonle mosse, 
tutti i prodotti di secraziono depo-sitati, 
si radunano sul turacciolo e mediante 
il a désjorgement > sturando cioè la bot­
tiglia tenendo il collo della medesima. 
In giù, si eliminano questo sostanze di-
modochò, colmata e tappata di nuovo, 
si ha il vino limpidissimo e spumante, 
. Visto alla volata il metodo di fab­
bricazione uso « Champagne » veniamo 
agii effetti di questi vini spumanti na­
turali 

Oltre a favorire i processi digestivi 
(prof, BuCfaiini) ed accelerare la peri­
stalsi intestinale, spiega la sua azione 
anestetica sulla mucosa dello stomaca 
e quindi sono indicati contro il vomito; 
dimodoché eccitando le contrazioni peri­
staltiche dello stomaco, favoriscono il 
passaggio dei cibi nel duodeno oppo­
nendosi appunto ai movimenti delie fibre 
gastriche che stanno per far prendere 
allo sostanze contenute nello stomaco, 
una via opposta a quella naturalo: perciò 
in causa di nausea o di mal di mare 

ecc , fa bene bere una bottiglia di « Mo­
scato champagne». 

A ragione hmino il diritto di essere 
posti in una categoria speciale, poiché 
hanno boli altri eftatti : Azione fisiolo­
gica sitila circolazione del sangue; sui 
fermenti digestivi e sul sistema nervoso. 

Sulla clreoiazlono influis'oono perchè, 
acoitanilo la contratiibilità dei vasi ca­
pillari della manosa gastrioa, producono 
Una circoliiziono più attiva 

Importantissima è l'azione sui fer­
menti digestivi pel fatto che aumen­
tando la formozionè del sugo gastrico 
concorrono a distruggerò le fermenta­
zioni anormali, riuscendo cosi ad es-
.lepo antlralcrobiol, ciò ohe li rende di 
grand ' valore. i 

Infine hanno un' azione sul sistema ! 
nervoso : ed ecco come una teoria mo­
derna tende a dimostrare che la nostra 
famiglia dei ' nevrastenici, nevropatìpi, i-
psicopatici, ipocondriaci ecc., non è altro 
che una famiglia che digerisco male e ' 
oni basterebbe far digerire per gua­
rirla. 

Ora i vini spumanti t quali' hanno 
già tutte le qualità digestive oho ab­
biamo accennato, hanno anche quella 
di rendere allegri, .producendo la cosi 
detta- ebbrezza ohe-'ai manifesta con 
polso o'olerc, respiro frequente e facili 
leggero alluoinazio.ui, senso di, leggo-' 
rezza; lice. Cosi i ' tiévràstenicl e gli 
altri che durante la digestione -sono 
sempre di cattiva,- umore, perchè per 
loro quello 6 il fomento più doloroso 
della giornata, so bevono vini spumanti 
(s'intende, non in eccesso) sono invoce 
più allegri, più disposti muoversi, par­
lano di più o.pon.«Rno di meno: sqno 
quindi a mela.'strada delia' guarigione. 

, Mi si dirà ohe >an.clia l'alcool datali ! 
' «Setti : rispondo 'aho 'con- uria mezza | 

bottiglia di spumante .si hanno già tali 
effetti, mentre per averli con altri vini, 

I occorre berne, in grandi) quantità ed 
• allora.si, va inooht'tO' adi iricónvenienti, 
seri. 

Il Clarus dimostra anche un altro 
buon olfetto dal fatto ohe si toglie 
l'anomalia del circolo della vena «porta» 

I e promuove la biliflcazione. 
Persino i celebri Vigouroux, Livil-

kin 0 Cantani, indicano i vini' spumanti 
ai nevra.ìtenici, unendo eiisi anche la 
propi'iolà di Ecioi^l'ore molti siili ne­
cessari all'economia organica. 

Molti celebri dottori li indicano nelle 
maternità, specie per quelle operate, 
alcuni, tessuti delle quali vanno man­
tenuti diatesi 'mercè-iiS benefiche prò 
priotà dei vini spumanti, le di cui a-
zioni sono poderosissime o meritevoli 
al sommo di studio continuo sia per 
l'igienista, sia per l'enologo, quanto 
per ogni individuo che ami il viver sano. 

Srtos. 

Mepoato de i ga*ani. 
Vdinl 9 Agosto 190S ' 

Qranoturco all'ettolitro li. i2.!>0 a 13.— 
OiniiaaDtÌQO > . ,• —.— a - .— 
Segala . ' „ 12.- a 12.40 
Frumeato nuovo „ ., le.— a 17.60 

» veccliio . . —.— a - .— 

Inserzioni a pagamento. 

Ier i alle 11 o mezzi dopo breve e 
penosa maiatLi.i cessava di vivere con­
fortato dui SS. Sacramenti 

E u a e b i o P i>or ln i 
d'anni 60 

La moglie, i dg!i e i parenti tutti 
addolorati, danno la tristo notizia do­
mandando una prece pel caro estinto, 

lldino, 9 agosto 1908. 
l funerali avr,innn luogo oggi sabato 

alle oro 18 (6 pom ) partendo da Via 
Viola n 70. 

La presente serve di partecipazione 
diratta. 

NEL NEGOZIO D'OTTICA 

QEB&RDQ RIFFà 
trovati oltre ad oggetti Eltllrlcl, di Pitica e 
Geodètici, l'ocoorrento comploto por Fotografia, 

Avendo fatto reconti Iraporlantì acquieti può 
fornirò ta*tre Fotoffrafiche Nys e' Cappelli in 
moize doasitìo. Forintttl; 0-fs ^ 6-\-9 --
<> 'U+^ — S+a — 9-l-i« — t2+16 -
iS+IS — 18+24 «co, 

Cartonatili BriataUPorcettamti dei formati 
Migoan — Visita 6+9 -- Margherita Ainltior 
0-1-18 -r (Joadrati 4+4, f+f, iO+tO — 
Qabiaetto Album -- O&binotto Atuorloano 
le+te — Amslcur iS+18 — 18+24 Bndoir 
— Salon eco, ' 

Mitooftlns da e+d'a 18+at tempri pronte 
in negoaio. 

P ru t l rldotllMlmi e aoonli a leconda degli 
acquisti. 

Vendita ghiaccio naturalo 
all' ingrosso e ai minuto 

pre'^so il sottoacri Ito macellalo 
BELLINA GIUSEPPE . 

• v i a M i e p o e r l e , N . O 

Prof. E. CHIARUTTINI 

Vendesi a Tolmezzo 
(Carnia) 

splfMidido villino con tutto lo como­
dità, posizione amena 

iiivolgersi al proprietario signor 

B i l l i a n l L M I O Ì 

Tolma«o 

VEIiomil08ii.!ltr^*'''-

Mearan prodotto è tanto ap-
prezMto dal eooohl e dalle buone 
manale qoanto il VERO LIBBIQ. 

STABILIMENTO BAGNI 
e di 

aura idroelettrioa 

Corniola 
Fichi 
Per» 

Dalle f ru t ta . 
al quintale da L. 

Prugne 
Forni 

a 10. -
a — ,— 
a 35.— 
a B9. -
a 1 4 . -
a 80,— 

B o l l e t t i n o dell ai Borsa 
UDINIi 0 agosto 11)02 

Rendita. i 8 agoB, 9 Bgoa. 

Iiaii,. 5 "/a contanti | 102.76 103 05 
„ & 7» 'il'O IltlìHO. 103.-- 10335 
„ 4 '/. •. 111,^ 1 1 ! , -

KiloiieiTt, 4 "/u or< 81.83 81 -

> Obbligazioni. 1 KpTÒviì Meridionali 336.— 3''«.— 
„ 3 "/o Italiane . . . '. 389.— ; 8 3 9 -

Ftiniirt'rift liaiu'a ti* ItalìfA .1 '/,"/(, 320,— BM.— 
„ 'Sant'odi Napoli:'!'/* ".'o 470. - 4 7 0 . -

ft'ofid i.'ir.rao i Hi*p. Miltmo fi «/r 520 . -1 r'20.-
Azioni. -, " 

atirit lìMUilia 8 9 8 . - 802.— 
i 4 B . - 148.-

Popolar» F r i u l a n a . . . . 143 — 1 4 2 -
* Cooperuliva Udìneeo, . , ,Sd.25 Sii.ttS 

Uot'oiiifloìo Udinese 1370.— 1370.-
Fabt,.. tli itochoro 3. Giorgio . 5 0 . - 6 0 . -
Sofliiìtàl Tramvja di Uflino . . . 7 0 , - 7 0 . -

„ rorr. Merid 6 3 9 . - 6 4 4 . -
„ F«!t. Moti-'» 4 4 0 . - 440.— 

Cainb; e vallile. 
Frautsìa lìlioquea 101.05 10126 
Germani): „. 18415 ÌHia 

26.49 < 25 JW 
Aoaìrìa - C o r o n e . . . . „ 10« , - i 106 — 

80.18 20.22 

Ultimi dispacci. 
lOI.flTl 10190 
101.011 loi.ai 

Giuseppe Borghetti arena ve^ rotponaabila 

aoittsuStaziani 
ogni giorno dallo oro ! 1 Vi al!'-' 12 Vs 

Piazza Mornatonuovo (S. Oiiionmo) n. d. 

piiyìÌLLEaaiÀS^i 
Il sottosciIto conduttore dell'Albergo 

alla Stella d'Oro in Tricesimo, avverte 
ohe per la stagione di campagna tiene 
a dispo3t?iono dt'i signori Villeggianti 
parecchie stanze comode o arioso — 
cucina ottima' 'alla'casalinga — vini 
squisiti a modici prezzi.. 

Giosuè Morgante, 

per lu malat t ie nervose (nevrastenia, 
i.>iterismi>, iiovralgie e..particoiarm^ehte 
le sciaticlic, paralisi, atrofie eco.) esolttse 
lo moutail - nonché por l 'a r t r i te e reu­
matismo cronico - a ton ia ,gas t ro Inia-
stinale - alcune mala t t i e .cb tanee eoo. 

Gabinetto Ortopedioo w 

_ ROSSI BERLAIHIV 
• ^ V B N B Z i l A . . ™ 
J Poudamenta Prefalinra, 2682 . < ^ 

Fabbrica Cinti • Ventriere - T 
Calze elastiche - Arti artificiali | 
- Corpetti ecc, eco. 

Artlooli in gomma. 

B. Osservatorio Bacolop Si ÌÌ^U 
SEME BACHI 

e s o l u s l v a m e n t e o e l l n l a r » 
con scrupolosa .seleziono fisiològica 

e microsoopioa. 
Giallo con bianco giapponese] p . i „ „ 

> y ;.,, » Coyea , } • ; " " " . , 
Poliglallo ohIrtasB sierico • ) '°'"^'*'"° 

Acqua aiiz 

geo metra-a^dDomo. 

Provate i prodotti di Grec ia! 
IN'CllEmBlLE MA VERO .••; 

S t i > a o x * d t i x a i : - ! o r o s a l o 
di metri 3 chevitjt pura lana 

SUCCESSO MONDIALE ' 
(Vi:di amiso in '/.* paginnj. 

Cedo Negozio n:Z^f£, 
bene avviato, posiziono oontralfl. Per 
informazioni rivolgersi al aigj .Q. B. 
Degani - Udine. 

Por trattative al sottoscritto 
Danìeio Zannier lu Francesoo 

in 'S Vito al Tagliamento 

iUUii iTO B\1MMELLI 
C H I R U R G O - D E N T I S T J S 

!.' » I X r 
Piazaa S, Gìaoorao > Casa OiaaouiQUi 14. 3. 

Assisìcnte w molli mìM. Mi, mi WMàiì 
DELIJI? S C U O L E n i VIBNNA 

iVsita e consuiti <lall« 8 alle 17. 

dal Ministero Ungherese broveitata LA 
S A L U T A R E ! -'M Curtiticp.ti para­
mento italiani, fra i quali uno del comm. 
Carlo Saylinne modico del dolutilo 
Res. Unib«a*to I — - uno del comm, 
8. Quirioo medico di S> IM. V i t t o r i a 
E m a n u e l a Ili ~ uno del oav. Gius. 
Lapponi medico di S» S> Lóonte Xl i l 
— uno dol prof. comm. '?Mir!o Bacoclli, 
direttore della (Jiinioa (.ìunoralo di Roma 
od ex M i n i a i P O doli» Pubbl. Islru;; 

Concessionario por l'Italia A. W. 
R A D U O • UdiRR. (Prov, Udinoj 

OOOOOOOOOO DOODOOOOOOOOOOOOOOC 

8 Mancaiìza dì appetito, i 
O Parere deirill. Prof. Cav. Olf. hum Fasato, della l UmM ii Hapoìl. i 
O Uno ihi sìntomi piti comuni noi COVFO tlcllfì (liiptipsit; ed in gir-srale '% 

8 di qtiaoi tutte le maiattiu acatct e cruuit̂ he ù In mtmcitnza dell' i>ppetito \ | 
il più ilelltì volt-i l'anoressia dipeiulR dii cnttivn Higê tìonoi o 'in nbnormi .^ 
ftjTnientuzioiii i te f̂tin:»!', si iivv«±rte per tt i em^e un sapore amaro e sgra- à 
'ievnJe i« boera, un HL-ÌÌSO di nausoa, nini pienftKza ^aslrtdii sptìaito pt'.rtìno j 
(] al(*hu coiiìito di voruiln, t.r uni non si de: 
plico visto di questi bn-
feu'iit«. L'iicquii d LOÌ<ZT 

5i£ ì reiuit! dei segtmlati aer-
SE la su» azione oiipepticA 
w crezioui gastrirha P au-
W rist litici dello stomaco, 
O bcno differiti ed essimi-
%0 gen(;*'»ndo qa>>I .lenfio di 
Q blanda purî aziono con 

§ «lle fermentazioni intestinoli evitando, col promuf.vtre 
naie, le decoinpo-izioni de»tli alimenti, pi mutocha usando non più di 100-150 
grt.iniDÌ di acqua Loser Jàiios, M a r e a i^iklsu», {Ci parecchi giorni s' tni-

^ f̂ liordho le i'iUiiiuiu gastro intestinali, e rit>rcia così IVippelito inegJiodi prima 

O L'acqua minerale naturale " M A R C A P A L M A » 

X si vende nelle {armaoia e negozi d'aoque minerali. A 

O Guardarsi dalle oontraf{azioni. Esigere Marca "Pa lma , , e laosimile, Q 

S Proprlelario: LOSER J A N O S — Budapest (Ungheria). g 

Q009000DOOOOOyODOQODOOOOOOOOO 

i'. rn alcun alimento v. la sem-
«(t'i a disturbare il scf-
itinos, M n r e n l'olii I m n 
vigi in questecojjgmiitnifì: 
che ffiVorisce le vnrie. srj-
wontii ì mo.vìnionti ye-
fa al che i cibi v ngonn 
plinti 0 101) fermentano, 
nansen intollerstdl» e la 
modiche dosi si oppone 

la meccanica inttìst'-

http://pa.ro


ÌWIIIiWHIIMIIIIWiriWBWeMWIIIIIMIIIllllHBIIia 

46 insdfM'peF il "Ffiulî , si movono asBittSivam n̂te ppesso rÀmniinlstrazione 'del Gfiffipnale in Udine, Vis Frefettnra N. 
...•.4.<- r .gVttì<'^£<^tM « 

ÌDIÌDALBRUH-SCHT 
.Unici Stabilimenti brevettati in Italia e all'Estero 

WE:^ DAtBtiH 
,t)lti.'tik UJJ.-t > 

iPangi W - mÉ Prii e mhiM i'm ESWDDIT. e lutur. - PiBIBi WOB 
iperlafabhricazionedi stoffe igionioho impiirmeabill senzAgomma 
iiìi perfetta traspirazione. Stabilimento per le confezioni in genere 
1 loourate ed oiegonti, por pioggia e bel tempo, raioomsndate da 
jcelebrili medicbe U l M t n c , M a n t e l l i , P e l l i e o l o M I , 

M n n t p l l i i n e por Signore, Uffioiaii, Sacerdoti, Ciclisti, Alpinisti, Cacciatori, divise per Guardie, Istituti, Municipi, eco. -^-«^ Metodo semplice per 
prendersi io misure -^--vi-
Mtoffa (il nssoiiita novità por vestiti d'ogni atiigiono - bruvottata, robnsti.-i.'iinia, i(;ii)nica - ultimi ili»i)gni o colori solidiusimi - vendita a metraggio. — 
(Juardarsi dallii contralTiizionì. Ksigoro dai rivoiiditoi'i la marca di fabliriua od il bollottiiio di provoniunza.— Campioni Stoffe e Calalo^hi GRATIS — 
DiiigiM'o domanda alla Dilla LODEN DAL BRUN - Schio {Veneto). 
yiliiili ; at l l l» l lò , Vi» Duilio, i - KAl'OU, Piazta dolili Bor.e, aà BUENOS AYllKS — MADRID ~ BBRMNO - LONDRA - PAK161 NUOVA YORK. .  

H i 

ms^ FRI WL MASSIMA €ÙMV.EMmmiA 

Pre mìala Fabbrica BicìcleUe - Officina Meccanica 
EODORO DE LUCA 
. tJÌ)ÌM - Sub. 'lBÙ89Ìgnacco, Viale Teobaldo Ciconi, N. 2 - UDINE 

Im'pianto coimpleto per Ja nichelìfiura, ramatura e incisióne galvanica - Verniciatura a fuoco 

NEGOZIO 
UDINE - m WMe Hanin, N.IO - WNE 

GRàME DEPOSITO 

1 mmm E I fflCICLETTE 
:,WieiierV Wilson 

d a l l e Fsilìlbpìche £ s l e i * e |iiùi a c c p e d i t a t e ""fm 
biirkopp - Qpitxhiiar - Jittikei* e Riìih - Hà'idi-ltaeu - Maiiiep - HiiiMifter' » Adler Steyp •> Opei -^éóù. èòc.) 

m^ìùbMlE DE LUCA da lire 2 5 0 a 3 5 0 •• BicicSettp raccomandato lire 175 
"SI iA.'CCORDANO P A G A M E N T I - -R-!A:T-EALI -- •G.AR.AN.ZIA A S S O L U T A 

-AssortitntjìDto. completo di accessori — Pezzi di ricambio — 'Aghi per macelline da ctìcire — Coperture "vulcatiizzatfe, Dunlop originali, Pirelli, ecc. 

Camef*fe"tì'aria di ogni provrarenza e qualità 

Chiedere Cataloghi delle Ma'cf îlàe 'iia cucire, Bitìiclette e Casse iorti 

liiillMilllMiiiMlililllÉ'liiiilÉ 
hfilMh. 

'Provate i prodotti di "Grecia! 
La Casa P. P. ABBEN/liNT di ATENE, Via San Marco, 17, priaiario -stabilimento industrialo per 

|ai)opo doi prodotti di''(Sr,ecia 8j)edi,s(io ovugiiue, ,conti;pftpamento antv;iipato (ai pi'ezzi ospoati, le so-
«"•^«M,U(ii Socialità|1cHe|gari^t)sÌié «ssoJtttMeiite M p l r & o purissitne coiii obbligo di restituirò il 

'ohi rid/iVSst'a'oomplatiraientó'sberalsfitto: 
Olio d'Oliva di Zante (A) vergine in cas.?a da 3 stagnate di netti Kg. 5 cioè 40, ^g, Fr. ovo 7S.40 
Vtp!!?a^tòt;|llo.,»ittra ,̂ Ì;iU58,ô , » » » la^ bottiglie di ifiijoa 1 Litro '» òiiiV24 litri » » 54.— 
ffliv'e di Corlìi pr'irfiiss'iinai'soélta » » » l'i slagnute ài netti Kg, 1,250 «» J5!'kg. " » » 38.25 l'soélta 
Miele Originale del Monte Hymet 2,500 30 79.60 

M i iioÉli «lioiril Meo Ili iQrtO'i ttci 1 ciplore 
Ff. orO; 

tìlio d'Oliva di Zanto (A) vei'gino casaotta di 5 Kg 10.50 
Vino Santorino extra di lu.sso bariletto » » a 12.— ' 

12.90 ' 
14.75 

3P 

, Fr. oro 
Uva Pasaola'dì Cocfiito ' cassetta di 5 Kg. 9.25 

, ^ „ Dolci Loueoums di'Sira » » » » ' 15 — 
.•Olive di Coi'fùpr'imikq.'Scelta cassetta » » » 12 .90 'a Biscotto inaltorabile.jdi Atone » » » » 15.— 

Miole'ori^liiale del Monto Hymot » » » » 14.75 S§ Itinomata Cassata Ellenica » » » » 18.— 

Inviare coinraissioni accompagnate, dal relativo imporlo in vaglijj al Primario Stàtilimento Industriale 

P . P . AtllitiÉWliHr, V i a S a n M a p o o , ÌH, A t e n e ( G p e o i a ) 

ÌNflRUnifilìiE'MA VKRfl A. it'tójo oòcozionale di'rodarne gli-acquirenti per oitìwlfranchi Cinquanta rice-
t«wmai^wn,^p i""^ ' " " " yocf(Biio,gratis in ogni singola spedizione il pifi'STRAì&ftpIKARlO REGALO oon-

...sistentet in, un taglio abito ootìpleto per uomo,, ossia METKI 3 CHEVIOT pfflìA ,L'AMA, ultima novità della 
, presente, ftfigione, fabbricato esclusivainente per la Casa Abbonant, garantito'siiporiore — Successe Mendiale. — 
,.Ìndica,ro .gelle ri9tiieste il colore a^-sóelta fra i seguenti: bigio, piombo, inO|OC)}tola,, .ojarrone, bl'eu, nero. 
lirniìRIÌRRENKA IffiFflSSIRIl-.S Pe>'obi.inon acquista* più di 60 franchhca'desiàisfa -fare separata compra 
,..K"T"-^iri|"-S • "'^ 1° ° .̂V^ '"«fio cheviot, il .taglio ^ o corno sopra costa soltanto Frano/ti U.95,<ia 

spedirsi in'|Vagiia. A questo pre^z§ d'impossibile (foneorr .̂nza aggiungere Franchi 2.25 per."riotìiiare il pacco 
franco di porto a domici'lio. La cnedesimii qualità dello cheviot che si'spddisea-ijosta lioppiTitBanto i n qualsiasi 
m'agazzino di stoffe: PROVARE e GlUmCAliE ! 

Ayìiaartawgi-jbe-ì.spediziHDi-isi ,e3p|;uj.;R(ino,C9(!.il» massima celerità ed esattezza lo stesso giorno del 
ricevimento dell'ammontare corrispondente. I. signori committenti sono pregati di scrivere chiaro il loro nome 
e indirizio'-oi'dii'cMi&re'il •iiftfSeht6''gi'6ttà1e."!S)n-siiiUftd6ttano contro assegni. 

:tAffr«tMr.B le riclitiisteioo'n v»gtitflposla[i|e9liltai8Dlà'<6{!ìa dspbitaria per l'osportazioiie 
P . P . ••'sàJB^M&^A.mi; Via '-Smi Marco, Ì7, ATENE (Grecia) 

' I l 
,f.l> t.l».IM.-.'>.. ri »l», 

TIPOGRAFIA E CAÉTOEtlSJEE t 
bvnx y 

iiRGOlMDQSGO-MH'l: 
4, V I A PilEB'ffl'TUBA , , , ~ •• 
MKKOATOVEOOmo VJA OAVOUB ,, 

al servizio del. Municipio <li Uòiao, U«pata2Ì0Be ProvincUle, iMocte di-Pietà, „ 
Cassa (li Bispermip, R.^Iutondqnza di;Fiaaaza, oci;. , 

S P E C I A L I T À 
in scatole carta da lettere e cartoncini fantasia, pape/ie»'s,'noto, 
in pelle, in' tela di qualunque formato e prê :<Q. , 

««f M'OfViTÀ '••^ 
in cartolino fan^tasie, artistiche, niiniate, umoiMst'iòhe, 'satirièh'e,' 
al!platinQ,,.all'i\cquarello, ecc. ecc. . 

Alburni per,9artoline in tutta tela trinciati a fuoco,'ili peluche,^ 
in tejiaied in cafta. 

.Atbums per poe'sie, per fìgui-ine ,Lì'ébig di qualsiasi, ' pjl'ezzo 
e formato. • , ,. 

' LÀVoH''tipogrliflt:i''e pubtìlicaìilohi'd't>gnv genere 'edOiiomiche, 
•e-dì"!iisrfo, . • •) 

I lì Ili l i l Ih ti I 
uì—U * * - ' » W i ! » i*(--«--4 

lù j , ^ 0 ^ 1 jk^^JtiJiju 

i t t i 

Udine 1002 '— Tip. M. Bardusoo 

§ "''titf'v<4tiì[̂ l «li^iltt^i^iifléi '«''liiiililtitteitsntdnt'inaiai t̂  
' g è n e r e "si "«tsa^ulsoiiièui» i>i)t<!ÌÌn '>tì|M>j;^fiflB ' de i • 

"»dd<i3Cloé0oéo«oe«o«^ooooooGOÒ®« 


